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pel incoia 

«Duelli» 
pirandelliani 

a Rimini 
RIMINI — Giancarlo Sepe, 
Meme Peritai, Luca Ronconi 
saranno i protagonisti (in or
dine di tempo) di un ciclo di-
dattìco-sperlmentale che avrà 
luogo presso il Teatro Novelli 
di Rimlnl. Le tre esercitazioni-
spettacolo avranno luogo il 26 
marzo, il 9 aprile e il 30 aprile: 
ciascun regista affronterà 
pubblicamente attori di già af
fermato talento o giovani per
sonalità che si sono segnalate 
all'attenzione più recente; l'e
lemento che unificherà le va
rie discussioni sarà un contri
buto comune a una possibile 
messa in scena dei «Giganti 

della montagna» di Luigi Pi* 
randello. Il progetto, promos
so dall'Assessorato alla Cultu
ra e dall'Assessorato alla Pub
blica Istruzione di Rimlni su 
idea di Giovanni Poggiali e 
consulenza-programmazione 
di Rodolfo Di' Giammarco, si 
articolerà in modo da combi
nare la presenza di attori e re
gisti per provocare uno scon
tro dialettico tre le motivazio
ni artistiche del regista e le 
spinte attitudinali degli inter
preti. Rimane, in ogni caso, la 
determinazione di non con
durre In porto uno spettacolo 
mentre l'obiettivo è anche di 
mostrare al pubblico (la sala 
del Novelli contiene 700 posti) 
ciò che avviene, di norma, 
qualche mese prima del de
butto di uno spettacolo. Gli at
tori convocati per incontrarsi 
con Giancarlo Sepe sono: Tino 
Schifimi, Vittorio Mezzogior

no, Margaret Mazzantinl, Ro
sa Di Lucia; parteciperà anche 
il musicista Stefano Marcucci. 
Con Meme Perlini si incontre
ranno invece Enrico Montesa-
no, Alessandro Haber, France
sca Benedetti, Mario e Maria 
Luisa Santella in collaborazio
ne con lo scenografo Antonel
lo Aglioti. Con Luca Ronconi 
infine parteciperà Piera Degli 
Esposti salvo ulteriori presen
ze. Il copione verrà letto, deci
frato, analizzato sulla base di 
singole scene o battute, «speri
mentabili lì per 1) con la me
moria, percorribili secondo 
una logica o un processo am
piamente discrezionali». Il 
tutto avverrà «all'insegna di 
una non conforme partita a 
scacchi, nel senso di azzardare 
e anche divertirsi, magari con 
la simultanea provocazione di 
critici teatrali, o degli stessi 
spettatori». 

Un concorso 
per conoscere 

l'Europa 
ROMA — La RAI (GR 3), la 
BBC. la Deutschlandfunk in 
collaborazione con il Parla
mento Europeo e la Commis
sione delle Comunità europee 
hanno promosso un incontro 
«particolare»: quello fra i gio
vani e l'Europa. Cosa ne sanno 
1 ragazzi dell'Europa? Cono
scono le lingue della Comuni
tà europea? Quando è iniziata 
la su storia? Quali sono i paesi 

fiiù grandi, e quali ipiù picco-
i, i più popolosi...? E cosa vor

rebbero, giovani e giovanissi
mi, da questa «vecchia Euro-
Jia»? Il concorso (in lingua ita-
lana, anche se indirizzato a 

tutti i residenti nei Paesi della 
Comunità, tra i 14 e i 25 anni) 
permetterà — come già negli 
scorsi anni — dì fare un «son
daggio» sull'.europologia», 
neologismo che indica già una 
nuova scienza. Il primo anno 
878 ragazzi risposero al que
stionario, ma l'anno passato il 
numero dei concorrenti è sali
to a 3.236 permettendo un'a
nalisi accurata ed una «inda
gine» sul rapporto giovani-Eu
ropa, che è ora raccolta in un 
volume («I giovani e l'Euroa», 
edito da Le Monnier). Per que
st'anno, in concomitanza con 
la campagna per l'elezione del 
Parlamento Europeo, le cose 
verranno fatte alla grande: lo 
dimostra la presentazione nel
la sede RAI, a cui erano pre
senti, oltre al vicepresidente 
Orsello e al direttore del GR 3 
Pinzauti, rappresentanti dei 
maggiori orgnismi che parte
cipano all'iniziativa. 

M(3éagiiiaa 

Retequattro, 20,25 

li film 
che ha 
fatto 

scandalo 
in USA 

Bronx 41' Distretto polizia (Retequattro, ore 20,30) è un film 
che, alla sua uscita (nel 1981) suscitò incredibile scalpore negli 
Stati Uniti, mentre passò (forse giustamente) come acqua fresca 
sulle pelli corazzate degli spettatori italiani. Colpa forse di un 
titolo italiano insipido al posto di quello originale, ben più stuzzi
cante {Fort Apache The Bronzi; o soprattutto, della nostra di
stanza dai fatti narrati nel film. 

Perché Bronx scandalizzò gli americani? Perché venne giudica
ta troppo cruda la rappresentazione della violenza e dello sfascio 
(edilizio, ma naturalmente anche morale) del Bronx. un quartiere 
di New York dove si registra la più alta percentuale di delinquenza 
del mondo, e che sembra divenuto (al cinema) la nuova frontiera, 
il nuovo Far West in cui ambientare storie al limite dell'avventura 
e della legalità. 

In questa zona, e nel 41* distretto, in una stazione della polizia 
soprannominata «Fort Apache», presta servizio l'agente Murphy, 
esperto della vita ma insofferente di certi metodi sbrigativi (è 
Bteto degradato due volte dal grado di sergente). Quando arriva al 
41* un nuovo comandante deciso ad usare il pugno di ferro, lo 
scontro con Murphy è inevitabile. Il nostro eroe, schifato dalla 
polizia e dalle sue brutture, deciderà di dare le dimissioni, ma il 
tinaie del film lo vedrà di nuovo pronto al dovere-

Attendibile, dal punto di vista sociologico, come una qualsiasi 
puntata di Kojak, questo Bronx è più che altro un telefilm allun
gato ma girato (da Daniel Petrie) con discreto polso, efficace nelle 
parti d'azione ma molle in quelle più pacate. E il protagonista, se 
non altro, è Paul Newman, non un poliziotto qualsiasi. 

Retequattro, ore 24 

Sulle nevi 
più lontane: 
una sciata 

in Colorado 
Tutta dedicata all'America 

la puntata di questa sera di Sla
lom (Retequattro, ore 24), e il 
servizio turistico non poteva 
che essere girato in Colorado, la 
zona in cui sorgono le città di 
Aspen e di Vail, i più rinomati 
centri sciistici dell'America del 
Nord (come Saint Moritz e 
Cortina d'Ampezzo insieme, 
per fare un paragone a noi più 
«vicino»). In queste località 
USA si sono svolte la scorsa 
settimana le gare valevoli per la 
Coppa del Mondo e Slalom ri
propone i momenti più avvin
centi, come la discesa Ubera 
vinta da Bill Johnson e lo sla
lom gigante vinto da Zurbrig-
gen o quello che ha visto trion
fatore Stenmark. Viene poi 
presentato l'attacco da sci 
«skiing; sistem»: una rivoluzione 
per chi ama lo sci. 

Raidue, ore 17 

Il generale 
Franco Angioni 

racconta 
il Libano 

Il generale Franco Angioni, comandante della Forza di Pace 
italiana in Libano, rientrato in patria 10 giorni fa, è ospite oggi di 
Rita Dalla Chiesa, la figlia del generale assassinato dalla mafia, 
conduttrice del rotocalco di Raidue, Vediamoci sul 2 (ore 17). Rita 
Dalla Chiesa chiederà al generale Angioni una testimonianza di 
uomo e di militare sulla sua recente esperienza. Durante l'intervi
sta verranno presentate immagini, in gran parte inedite, dei nostri 
soldati nel loro campo libanese. 

Retequattro, ore 17,20 

Si chiama 
Adamo il primo 
uomo dell'era 

spaziale 
L'Universo è popolato da le

gioni di creature malvage e mo
struose capitanate da Skeletor, 
un demone che si approprie-
rebbe dei mondi se non fosse 
per He Man, l'uomo più forte 
dell'Universo, paladino del be
ne, primo nato fra gli esseri u-
mani del cosmo. Ed infatti il 
suo vero nome, non per niente, 
è Adam, ma la vera identità 
viene tenuta religiosamente 
nascosta, perché He Man è fi
glio di re. Sono i protagonisti di 
Master*, i dominatori dell'U
niverso, il nuovo cartoon di Re
tequattro presentato dal lunedì 
al venerdì alle 17.20.1 buoni e i 
cattivi hanno — ovviamente — 
le loro corti: di «belli» jgli uni e 
di «brutti» gli altri. Ci sono le 
dame di cuori del principe A-
dam e dell'orribile Skeletor, 
mascotte di dimensioni fanta
scientifiche e strumenti iper
spazi ali. 

Raiuno, ore 2 0 3 

Un giudice e 
Sandra Milo: 
sono «giusti» 
o «ingiusti»? 
Siete giusti o siete ingiusti? 

Test, il «gioco per conoscersi* dì 
Perani, Peregrini e Spaltro, per 
Iaregia di Paolo Gazzara, met
te sulla «sedia degli imputati» 
di questa settimana Sandra 
Milo e Luigi Saraceni, presi
dente della seconda sezione pe
nale del Tribunale di Roma 
rraona evidentemente dotata 

particolare senso 
deli'numor). Come sempre a 
fare da «giudice» e ad imperso
nare l'italiano (medio» è Emilio 
Fede, circondato da avvenenti 
vallette e dalle coppie di con
correnti provenienti dalle di-
vem refioni italiane. 

Canale 5, ore 23,25 

L'Europa 
del lavoro, 
dal calcio 

agli emigrati 
In vista delle elezioni euro

pee anche il mondo delle TV si 
muove. E Canale 5 Neirs, il set
timanale di informazioni della 
rete di Berlusconi (ore 23,25), 
propone un nuovo servizio su «I 
cittadini d'Europa». Questa se
ra si parla di lavoro, o meglio di 
«circolazione de! lavoro» all'in
terno dei confini europei. Si 
parte dal «caso» dei calciatori, 
da Platini a Rummenigge, per 
arrivare agli emigranti e alle 
donne. Un immigrato calabre
se, una ex hostess e rappresen
tanti del Parlamento europeo 
daranno la loro testimonianza 
sul tema «lavoro». 

Cinema^ Satyajit Ray, maestro di 
un neorealismo indiano, è l'autore 
della «Trilogia di Apu». Nel '57 

sconfìsse Visconti a Venezia. Ora 
a riscoprirlo è un cineclub romano Un'inquadratura dal film aLe tre sorelle» e accanto il regista Satyajit Ray 

Tre film di nome India 
L'India è vicina nella «trilogia di. 

Apu», che l'Officina Filmclub offre 
questa settimana al pubblico roma
no. Cosi vicina, da esserci subito fa
miliare come se si trattasse di un 
film neorealista di De Sica, È vero, 
Satyajit Ray aveva visto Ladri di bi
ciclette prima di iniziare la trilogia e 
anche 11 suo lavoro di cineasta con 
Pather PanchalL Ma prima ancora a-
veva illustrato con disegni i due vo
lumi del romanzo di Bibhutibhu-
shan Bandapaddhaya, nome di 
scrittore da cui 11 neorealismo all'Ita
liana sembra Invece allontanarsi ve
locemente. 

Pather Panchali Significa II lamen
to sul sentiero, ma In Italia la più im
portante rivista di cinema degli anni 
Cinquanta lo tradusse in un primo 
momento Padre Panchali, scambian
do il bengali con l'anglo-latlno. Nel 
1955 la commissione di selezione del
la Mostra di Venezia respinse 11 film, 
che nella primavera del '56 il festival 
di Cannes accolse a braccia aperte e 
premiò. Ma non tutti Io apprezzaro
no: Francois Truffaut, per esempio, 
uscì a metà proiezione bollandolo di 
«europeizzato e insipido». Il suo mae
stro Renolr gli avrebbe tirato le orec
chie, se fosse stato presente. 

Già, perché Jean Renolr girava in 
India II fiume, quando 11 futuro regi
sta di Pather Panchali non pensava 
ancora al cinema. Fu lui a farglielo 
prediligere. Satyajit Ray usciva da 
una famiglia di letterati e artisti, era 
stato allievo del filosofo Tagore, era 
un Intellettuale, un grafico e un mu
sicista raffinatissimo, perfettamente 

Programmi TV 

Inserito nella tradizione indiana. Poi 
fece un viaggio In Europa, è vero, e lì 
conobbe 11 neorealismo Italiano e an
che i film di Flaherty. E durante 11 
ritorno scrisse la prima sceneggiatu
ra di Pather PanchalL 

Cominciò 11 film nel 1952 con mez
zi Irrisori, e riuscì a portarlo a termi
ne solo tre anni dopo con una sov
venzione del governo del Bengala. 
Non pensava affatto a una trilogia, 
era troppo occupato a vincere le tan
te resistenze che In India ostacolava
no il suo progetto; eppure conosceva 
e amava la trilogia di Gorklj, che 
Donskoj aveva realizzato In Urss (per 
bambini!) negli anni Trenta. Questo 
debito con Donskoj è stato da lui 
sempre riconosciuto. 

Ma nonostante gli Italiani, gli a-
mericanl, i francesi e i sovietici, Il 
lamento sul sentiero risultò 11 film più 
indiano che si fosse mal visto. Ray 
gli fece seguire Aparajiio, e qui en
triamo In campo anche noi. Questa 
volta la Mostra di Venezia non se lo 
lasciò scappare. Anzi, nel 1957, lo 
premiò con il Leone d'oro. L'invitto 
vinse, sconfiggendo sul filo di lana 
Le notti bianche di Visconti, che ot
tenne solo 11 secondo posto. Siccome 
la giuria era presieduta da René 
Clair, Visconti reagì citando malizio
samente un suo film: «Se il leone è 
d'argento, il silenzio è d'oro; ma an
che con una frase più ingenerosa: 
'Preferisco fare l'indiano». 

Bisogna capire che Venezia aveva 
già bocciato La terra trema e Senso, 
ma è anche un fatto che gli occiden
tali non sempre reagiscono nel mi

gliore del modi agli eventi artistici 
che arrivano da continenti ignoti. 
Dopo 11 risultato veneziano, che ap
parve più una sconfitta di Visconti 
che un trionfo di Ray, Aparajito o 
L'invitto fu addirittura distribuito in 
Italia, senza tener conto che si trat
tava della seconda parte di un film 
già cominciato. Ma distribuito è un 
eufemismo: a Milano, per esemplo, 
venne «lanciato» nel pieno di una tor
rida estate. E da quel momento si 
chiusero definitivamente 1 conti con 
Satyajit Ray, che avrebbe continua
to, al ritmo di un film all'anno, la sua 
Intensa e variegata attività fino a og
gi, che sarebbe stato più volte pre
miato al festival anche europei, ma 
che 11 pubblico Italiano continua a 
Ignorare. Il solo Ray che si conosce 
dalle nostre parti è Nicholas, 11 pove
ro Nlck. 

Sulla scorta del romanzo dell'au
tore già citato, Satyajit Ray prende 
Apu a sei anni, e lo conduce attraver
so due famiglie e due generazioni, e 
dalla campagna alla città, fino all'e
tà adulta, quando, diventa egli stesso 
marito e padre. È II mondo di Apu, 
cioè la terza parte Apur Sansar, che 11 
regista concluse solo nel 1959, dopo 
aver girato altri due film, del quali 
La sala da musica è di per sé un capo
lavoro: funereo e squisito ritratto d* 
una aristocrazia colta e decadente, 
avrebbe emozionato perfino Viscon
ti. 

Il mondo di Apu è quasi del tutto 
nuovo e inventato rispetto al testo 
letterario; se non avesse questo tito
lo, potrebbe chiamarsi Le mie uni

versità, che è quello gorklano. Ciò 
per sottolineare che il ciclo di Ray è 
sì un ciclo di vita e di morte, un can
to Urico alla natura, un poema dell' 
infanzia, della famiglia e dell'amore, 
ma che le sue radici sociali sono al
trettanto profonde. La «trilogia di 
Apu» sembra occuparsi dell'India e-
terna piuttosto che dell'India mo
derna, ma non è vero: quel che scorre 
nelle Immagini è un confronto Inte
riore tra la rassegnazione e la spe
ranza, da un lato la passività di fron
te al destino, ma dall'altro la necessi
tà di colmare 11 vuoto tra età della 
pietra e progresso, tra ignoranza e 
cultura, tra. miseria assoluta e digni
tà d'esistenza. Tutto viene espresso 
con un ritmo che agli occidentali 
può sembrare lento, ma è 11 ritmo 
dell'India reale. 

Una volta Satyajit Ray disse: *Lo 
sguardo indiano rispetta, lo sguardo 
occidentale uccide: E11 vecchio Tago
re gli aveva insegnato, quando era 
ancora un ragazzo, che una goccia di 
rugiada può riflettere l'universo. 

Fa piacere riscontrare In un libro 
dell'americano Parker Tyler, Gassici 
del cinema straniero, pubblicato a 
New York nel 1962, cioè solo tre anni 
dopo la conclusione della trilogia, 
che essa sia già compresa tra 1 classi
ci. Noi dobbiamo tuttora verificarlo, 
e In questo senso l'iniziativa dell'Of
ficina Filmclub è preziosa e non deve 
restare isolata. Poi ci sarà tutto il 
successivo Ray da scoprire, e speria
mo (a proposito di lentezza) che non 
passi un altro quarto di secolo. 

Ugo Casiraghi 

Peter Gordon: «Il rock punta tutto sul video» 

•jJliiaillHfel Peter Gordon parla 
dei suoi progetti video-musicali 

«Il futuro del 
rock? Tutto 
da vedere» 

Come genere artistico del fu
turo la videomusica sta vivendo 
una fase di espansione indu
striale senza precedenti. A New 
York con l'esperienza della 
MTv, la prima stazione televi
siva via cavo (10 milioni di ab
bonati nel 1983) siamo già en
trati in questo futuro. D'altra 
parte la tendenza delle attrez
zature video verso il basso costo 
favorisce l'ingresso nel mercato 
di giovani talenti e di produzio
ni poco costose una volta im
pensabili: c'è una nuova gene
razione abituata al video e all'e
lettronica, destinata a incidere 
sui codici del linguaggio visivo-
musicale (oggi abbondante
mente debitore del promo pub
blicitario) quanto prima. 

Kit Fitzgerald, autrice video 
di molte opere legate all'attivi
tà di Peter Gordon, Robert A-
shley e al gruppo «Lovely Mu
sic», ha dato vita assieme a 
John Sanborn e allo stesso Pe
ter Gordon, ad Anctartica, uno 
dei progetti multimediali più 
affascinanti e rigorosi di questi 
ultimi anni. Lavorando sia in" 
proprio che a contatto con al
cuni dei musicisti più creativi 
della scena americana, sia per 
la televisione che per installa
zioni dal vivo, è da considerarsi 
una delle artiste «top» tra i co
siddetti emergenti. Estetica ul
traraffinata, uso contenuto de
gli effetti di colore e di quelli 
speciali «violenti», ricorso quasi 
ossessivo al ralenti e alla scom
posizione temporale dell'im
magine; talvolta, come nel «Ri
tomo dell'indigeno» (da un ro
manzo di Thomas Hardy), un 
paesaggio indefinito tra Nuovo 
Messico e Irlanda, a combacia
re con la topografìa nascosta 
dell'inconscio. 

A Peter Gordon e alta stu
penda Kit Fitzgerald chiedia
mo: a che punto è la videomu
sica? 

«Probabilmente — risponde 
Peter Gordon — al punto in cui 
era il rock n'roll trent'anni fa. 
Un video-system oggi costa 
quanto una chitarra elettrica e 
se in passato la tendenza era 
quella di formare una rock-
band con gli amici oggi è quella 
di trasformarsi in un video-ma
ker, senza perdere di vista la 
musica. L'impatto di questo fe
nomeno verrà registrato in pie
no quando i ragazzi quattordi
cenni-quindicenni di oggi sa
ranno diventati i ventenni di 
domani. Quando succederà vo
glio essere in prima fila a vede-

D Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine cSmostrative É p 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA?-ConRaffaellaC«ra 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.05 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - Verso la vita 
16.00 SAN BENEDETTO DEL TRONTO: CICLISMO 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.S0 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinna Oéry 
18.00 TG1-CRONACHE: NORD CHIAMA SUO-SUD CHIAMA NORD 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
20.3U TEST - Presenta EmSo Fede 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.16 MERCOLEDÌ SPORT - PaBacenasvo 

TG1 NOTTE- OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

sindacato dalla famiglia; 10.30 «Allea?, telefilm; 11 Rubriche; 11.40 
«Help», gioco musicala; 12.15 «Bis», con Mike Bongiemo; 12.45 « • 
pranzo * servito». con Corrado; 13.25 «Sentieri». sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vreare», telefilm; 
16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero dalla mala». telefilm; 18.30 
Popcom. spettacolo musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag». con Raimondo VianeDo; 20.25 Film «8 signor Robinson» con P. 
Villaggio • Z. Arara; 22.25 «Kojak». telefilm; 23.25 Canal* S News: 
0.25 Film «Il «argenta Burnì» con B. Lencaster. 

D Raidue 
10.00-11.45 TELEVDEO Pagine «Smostranva 
12.00 CHE FAI, MANGI? - Rag* di Leone Mancmi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
14.20 TANDEM... IN PARTENZA 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attuasti, giochi, esorti, videogames 
16.30 OSE: MATERIALI DtOATTICL OBIETTIVO SU... 
17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
18.15 SPAZHXIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Con Robert Wagner 
19.45 T62 - TELEGIORNALE 
20.25 COLOMBO - Telefilm, con Pater Fafc 
22.05 TG2 STASERA 
22.16 TRIBUNA POLITICA - Conf. stampa di DP Andropov» 
23.05 DEDICATO AL BALLETTO 
24.00 TG2-STANOTTE 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Casa 
dolca casa», telefilm: 10 «Chic©», telefilm; 10.30 «fantasSendie». 
telefilm; 11.30 «I giorni di Brian», telefilm; 12.30 «M'ama non m'a
ma»; 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 F*n 
«La terza ragazza da sinistra»; 17.20 Cartoni animati; 17.50 «La famì
glia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'a
ma non m'ama», con Sabina CkiflM- 20.25 Fflm «Bronx. 4 1 * dUueiiu 
di polizia» con Paul Newmenn • Edward Asner; 23 «Dynaatr»; 23.30 
Sport: Slalom; 24 Spore A tutto gas; 0.30 F8m. 

D Italia 1 
8.30 «Arrivano la spose», telefilm; 9.30 F3m rt ava noma a donna 
Rosa»; 11.30 «PhvfSs». telefilm; 12 «G» eroi di Hogen», telefilm: 
12.30 «Strega par amerà», tdafihn; 13 Cartoni animati: 14 «Opera
zione ladro», telefilm: 15 «Harry O'.a. telefilm; 16 Cartoni animati; 
17.40 «Una famigSe americana», telatati: 18.40 «L'uomo da sai male 
ni di doBari», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 «O.K. 8 prezzo * 
giusto», coti Gigi Satani; 22.30 FaVn «Alfredo. Alfredo», con Dustin 
Hoffman; 0.30 F?m «I duo mafiosi». 

D Montecarlo 

D Raifre 
• Pagaie (Smostrative 10.00-11.45 

16.00 OSE-
16.30 
17.00 
18.05 
18.25 
19.00 
19.35 
20.05 
20,30 

22.10 
23.00 

D Canale 5 
6.30 Buongiorno Itafie; 9 «Uno vita da vivere», sceneggiato; 10 II i 

TELEVTDEO • 
I FENICI 

DSE - RITRATTI DI FILOSOFI DEL NOVECENTO 
LE MIE PRIGIONI - (2* puntata) 
CENTO CITTA D'ITALIA - Padova 
LtXtECCHrOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
TG3 
MODA IN ITALY - Conduca Gurdo Verga™ 
DSE: MONOGRAFIE: ARLECCHINO 
I SOLITI IGNOTI - Film c« M Momcel». con V. Gassmen, 
Mastroianni 
DELTA SERIE • n carveBo umano 
TG3 

M. 

12.30 Prego si accomodi: 13 «240 Robert», telefilm; 13,30 «8 fauno di 
marmo», sceneggiato: 14.25 Detta: 15.30 Cartoni animali; 17 «Orec-
chiocchio»; 17.30 «Bolla di sapone», econeggiato: «Las amour» da la 
BeOe Epoque», «carteggiato: 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping 
- Telemenù: 19-20 «GB affari sono affari»; 19.50 «GB errori giudiziari», 
telefilm; 20.20 Telemontecarlo sport; 22.45 «Formula due», con Lo
retta Goggi a Alighiero Noscnese. 

D Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Toma». 
telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Peyton 
Placa», telefilm; 14.45 «The 7th Avenue», telefilm: 18 Cartoni anima
ti; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 «Falcon 
Cresta, telefilm: 22.20 «Agente Pappar», telefilm; 23.15 Tutto cine-

D Rete A 
9 Mattina con Reta A; 13.30 Cartoni animati; 14 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm; 16 Film «Farenheit 451 a con JuBa Christie. Oskar 
Werner; 17 «Spaca Gamese. giochi a premi; 18 Cartoni animati: 
18.30 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 19.30 «Anche I ricchi piangono». 
telefilm; 20.20 Film aBoon, 8 saccheggiatore»: 22.15 «Dotecthre anni 
30», telefilm; 23.30 FMm «Da quando sai mia» con Mario l a n a 

Scegli il tuo film 
I SOLITI IGNOTI (Raitre, ore 20.30) 
Sì. Io sappiamo, lo conoscete tutti a memoria, ma come si fa a non 
segnalare con piacere l'ennesima riproposta TV dei Soliti ignoti? 
Diretto da Mario Monacelli nel 1958, supercampione di incassi 
all'epoca, è probabilmente il vertice della commedia all'italiana, e 
si basa su una squadra di attori di livello assoluto: Vittorio Gas
sman, Marcello Mastroianni, Renato Salvatori, Totò, Memmo Ca
rotenuto, Tiberio Murgia (nel ruolo del siculo Ferribotte), Carlo 
Pisacane (nell'immortale parte di Capannelle) e le giovanissime 
Claudia Cardinale e Carla Gravina. La trama naturalmente la 
sapete: un gruppetto di ladri progetta di svaligiare la cassaforte 
del Monte di Pietà; finiranno per rubare una scodella di pasta e 
ceci. 

IL SIGNOR ROBINSON - MOSTRUOSA STORIA D'AMORE E 
D'AVVENTURE (Canale 5, ore 20.25) 
Dal titolo è già chiaro che fl protagonJst«i è Paolo Villaggio, stavol
ta nei panni di un milanese benestante (una specie di Fantozzi 
arricchito) che fa naufragio su un'isola dei Mari del Sud. Novello 
Robinson, troverà anche modo di consolarsi con una versione «mo
derna» di Venerdì, interpretata da Zeudi Arava. La regia è dì 
Sergio Corbucci, fl film è del 1976. 
ALFREDO ALFREDO (Italia 1, ore 2230) 
Alfredo Sbisà, modesto impies^rtuccio, sposa la scatenata Maria
rosa che Io costringe ad estenuanti doveri matrimoniali per avere 
un figlio. Esasperato, Alfredo «à consolerà con un'esperienza extra
coniugale, ma siamo sicuri che le cose andranno meglio? Diretto 
nel 1972 dal povero Pietro Germi, fl film lanciò in Italia un nuovo 
attore dal radioso avvenire, Dustin Hoffman, conteso dalle asseta-
nate Stefania Sandrelli e Carla Gravina. 
FARENHEIT 451 (Rete A, ore 15) 
Uno dei migliori film di Francois Truffaut, girato nel '67 e inter
pretato da Julie Christie, Cyrfl C-nack e Oscar Werner. In un 
futuro non tanto lontano la Terra è dominata da un governo cen
trale che ha bandito l'amore e U cultura: i libri vengono bruciati, 
ma una setta di ribelli ne preserva fl ricordo imparandoli a memo
ria Il tutto, dal romanzo di uno dei «papi» della letteratura di 
fantascienza: Ray Bradbury. 
IL SERGENTE BUM? (Canale 5, ore 0.25) 
Pellicola avventurosa del 1953, diretta dal poco noto Arthur Lubn 
e interpretata da una bella coppia: Burt Lancaster e Virginia 
Mayo. Un ufficiale viene accusato di tradimento: è innocente ma 
rifiuta di discolparsi Lo fa, ai suo posto, una ragazza, che racconta 
la loro comune avventura. 
BOON IL SACCHEGGIATORE (Rete A, ore 20.25) 
Da un romanzo di William Faulkner, le avventure di Boon, un 
giovanotto che approfittando dell'assenza del padrone se la spassa 
in compagnia di due amici, di una prostituta dal cuor d'oro e di 
una lussuosa automobile. Un film nostalgico e agrodolce, diretto 
da Mark Rydell (/ cowboys.The Rose) t interpretato da Steve 
McQueen, Sharon Fami! • Wffl Geer. 

re». 
«La videomusica — aggiunge 

Kit Fitzgerald — è arrivata ad 
un punto decisivo, sta affron
tando scelte, a livello commer
ciale, che potrebbero condizio
nare negativamente il suo futu
ro. Alla MTv, ad esempio, non 
passano l'ultimo video di Bruce 
Spingsteen (bellissimo). 

A proposito di Michael Ja
ckson, il maxi video (12') gira
to da John Landis sembra in
dicare una svolta verso super
produzioni d'«autore>... 

«C'è il rischio — dice Kit Fi
tzgerald — che se i grandi regi
sti si mettono a girare i video, 
per i "nuovi" diventi sempre 
più diffìcile riuscire ad inserir
si. In questo caso c'è da regi
strare un regresso: il linguaggio 
usato da Landis per Thriller è 
vecchio, tende a riprodurre nel 
video la "narrazione" del cine
ma, a usare le immagini per 
raccontare una storia di tipo 
tradizionale». 

Come è nato il progetto di 
Anctartica? 

«Abbiamo voluto sancire — 
risponde Gordon — in modo 
formale un discorso su video e 
musica che esisteva tra me. Kit 
e John, più David Van Tieghem 
(batterista della Love of life 
Orchestra) e qualcun altre. La 
prima condizione è che il video 
non serve per "visualizzare" la 
musica ma semmai le due cose 
ai intersecano ad un livello e-
motivo più complicato e sicura
mente più affascinante. Perso
nalmente non scrivo "colonne 
sonore"». 

Come video-maker lei sem
bra rifiutare il culto dell'artifi
ciale, del fìnto ostentato da 
molti video rock. È così? 

«Mi interessa — dice la Fi
tzgerald — fissare le immagini 
in tempo reale, lavorare su per
cezioni visivo-musicali tempo
rali. Molti video diventano pre
vedibili perchè cercano di con
centrare istantaneamente una 
sequenza di dati "esplosivi", io 
non dico: "eccovi lo shock", di
co: "riecco la durata, il tempo 
rale dentro al video". Nelle in
stallazioni dal vivo o nei con
certi questo è considerato ab
bastanza normale. Nei video te
levisivi, che talvolta richiedono 
un lungo lavoro preparatorio, 
ovviamente esistono problemi 
di costo oltre che "linguistici". 
Non è "realismo", è un diverso 
tipo di sguardo, che produco 
col video». 

Fabio Malagnini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23: 
Onda verde: 6.03. 7.S8. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20.58, 22.58; 6 Segnala o-
raio; 6.06 La combinazione musica
le; 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Eeicola 
dal GR1:9 Rad» anch'io 84; 10.30 
Canzoni nel tempo: 11 GR1 Spazio 
aparto: ll.lOloClaudio: lI.SOTop 
story: 12,03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La dSgenra; 13.28 Master: 
15.03 Habitat: 16 B paginone: 
17.30 Ractouno Eafegton '84: 18 
Obiettivo Europa; 18.30 Màcrosot» 
che passione; 19.20 Audobox 
Urbs: 20 «Rivolta. rivoVsione. cSsso-
fcukjne nel teatro espressionista»: 
21.03 «8 curricolo»: 21.20 Diaci mi
nuti con...: 21.32 Stanotte la sua 
voce: 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.28 La telefonata, 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 17.30. 
18.30.19.30.22.30:6.061 storni; 
7.20 Parole di vita: 8 DSE: Infanzia 
coma e perché: 8.45 cAla certe di re 
Artuso; 9.10 Tanto A un gioco: 10 
Spedato: 10.30 Rsdodua 3131; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai: 
12.45 Disfogarne: 15 Rada tabloid: 
15.30 GR2 Economia: 16.35 «Due 
<S pomeriggio»; 18.32 La ora deaa 
musica: 19.50 GR2 OAura: 19.57 
• convegno dei cinque: 20.45 Viene 
la sera: 21 RetSodua sera jazz: 
21.30-23.28 Redodue 3131 none: 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53: 6 Preludio: 6.55. 
8.30.11 • concerto: 7.30 Prima pa
gina: 10 Ora «0»; 11.48 Succede in 
Itala: 12 Pomerigg» musicela; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
(•scorso: 17-19 Spaziotra: 21 Ras
segna deBe riviste: 21.10 Introdu
zione a Vvabarn; 22.55 «La nuvola di 
smog»; 22.30 America coast to 
coesi; 23 • jazz; 23.40 B racconto di 
n»e««norts. 


